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IV Domenica di Quaresima – Liturgia delle Ore IV settimana 

 

Il dramma di mettere Dio contro l’uomo. 
 

Un uomo nato cieco, così povero che possiede soltanto sé stesso. E Gesù si ferma proprio 
per lui. Arriva la prima domanda: perché cieco? Chi ha peccato? Lui o i suoi genitori? Gesù 
ci allontana immediatamente dall’idea che il peccato sia la spiegazione del male, la chiave 
di volta della religione. La bibbia non dà risposte al perché del male innocente, le cerchi 
invano. Neppure Gesù lo spiega. Fa altro: lui libera dal male, si commuove, si avvicina, 
tocca, abbraccia, fa rialzare. Il dolore più che spiegazione vuole condivisione. Gesù spalma 
un petalo di fango sulle palpebre del cieco, lo manda alla piscina di Siloe, torna che ci vede: 
uomo finalmente dato alla luce. Nella nostra lingua partorire si dice anche “dare alla luce”. 
Gesù dà alla luce, partorisce vita piena. Il filo rosso del racconto è una seconda domanda, 
incalzante, ripetuta sette volte: come ti si sono aperti gli occhi? Tutti vogliono sapere 
“come” si fa, “come” ci si impadronisce del segreto di occhi nuovi e migliori, tutti sentono 
di avere occhi incompiuti. 
Lo sappiamo: basta una lacrima e non vedi più. Quanti occhi acutissimi ho visto spegnersi: 
dicevano di vederci bene ed è bastata una lacrima, l’unghiata di un dolore, e si sono 
annebbiati, gli orizzonti e le strade scomparsi. Di fronte alla gioia dell’uomo “dato alla 
luce”, che vede per la prima volta il sole, il blu del cielo e gli occhi di sua madre, anche gli 
alberi, se potessero, danzerebbero; anche i fiumi batterebbero le mani, dice il salmo. I 
farisei, no. Non vedono il cieco illuminato ma solo un articolo violato: Niente miracoli di 
sabato. Non si salvano vite, oggi. C’è il riposo santo. Avete sei giorni per farvi guarire, non 
di sabato. Di sabato Dio vi vuole ciechi! Ma che religione è mai quella che non guarda al 
bene dell’uomo, ma che parla solo di sé stessa, a sé stessa? Una fede che non si interessi 
dell’umano non merita che ad essa ci dedichiamo (Bonhoeffer). C'è un'infinita tristezza 
nella pagina. I farisei mettono Dio contro l’uomo, ed è il peggior dramma che possa 
capitare alla nostra fede, a tutte le fedi: mostrano che è possibile essere credenti, senza 
essere buoni; credenti e duri di cuore. È facile ed è mortale. E invece no, gloria di Dio non è 
il sabato osservato, ma un mendicante che si alza, che torna a vita piena, “uomo finalmente 
promosso a uomo” (P. Mazzolari). E il suo sguardo che illumina il mondo dà gioia a Dio 
più di tutti i comandamenti osservati. Come lui, torniamo ad avere occhi di bambini, di figli 
amati: occhi aperti, occhi meravigliabili, occhi grati e fiduciosi, occhi speranzosi, occhi che 
ridono o piangono con chi sta loro davanti; occhi, insomma, contagiati di cielo. Signore 
metti luce nei miei pensieri, luce nelle mie parole, luce nel mio cuore. (P. Ermes Ronchi). 
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Cammino della settimana 
20 – 26 marzo 2023 

 

Lun 20 Parola del giorno      Lc 2,41-51                                         S. Giuseppe - Solennità 

Ecco tuo padre ed io, angosciati, ti cercavamo. 

Ore 08.30 (Chiesa S. Giuseppe) Celebrazione eucaristica 
Ore 10.00 (Chiesa S. Giuseppe) Celebrazione eucaristica 
Ore 15.30 – Uscita del Simulacro di S. Giuseppe e processione per le vie del paese. 
Ore 19.30 – (Chiesa S. Mauro) Celebrazione eucaristica e benedizione dei papà. 
 

 Mar 21 Parola del giorno    Gv 5,1-16                        
All’istante quell’uomo guarì. 

Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 

 

Mer 22 Parola del giorno    Gv 5,17-30                              
Come il Padre risuscita i morti e dà la vita, 

così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica.  
 

Giov 23 Parola del giorno     Gv 5,31-47                         
Vi è già chi vi accusa: 

Mosè nel quale riponete la vostra speranza. 

Ore 17.30 – Rosario.  
Ore 18.00 – Vespri e celebrazione eucaristica. 
Ore 18.45 – Adorazione eucaristica e Lectio divina. 
 

Ven 24 Parola del giorno       Gv 7,1-2.25-30                        
Cercavano di arrestare Gesù, 

ma non era ancora giunta la sua ora. 

Ore 09.30 – Esposizione eucaristica e celebrazione Ora Media. 
Ore 12.00 – Benedizione eucaristica. 
Ore 17.00 – Rosario e Via Crucis. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica. 
 
 

Sab 25 Parola del giorno      Lc 1,26-38                              Annunciazione del Signore – Solennità.                      
Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio. 

Ore 17.30 – Rosario. 
Ore 18.00 – Celebrazione eucaristica prefestiva.  
 

Domenica 26                              Giorno del Signore e della Comunità 
Io sono la risurrezione e la vita. 

Ore 08.30 – Celebrazione eucaristica. 
Ore 10.30 – Celebrazione eucaristica e presentazione Gruppi Prima Comunione. 
Ore 18.30 – Rosario. 
Ore 19.00 – Celebrazione eucaristica.  
 

 

DA DOMENICA 26 MARZO TORNA L’ORA LEGALE. 
MESSA DELLA SERA FERIALE E FESTIVA 

ORE 19.00. 


